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ALLARME SUI NEOFASCISTI. Jack Lang, Duverger, il vicepremier belga Di Rupo 
«Non interferiamo, ma quella presenza al governo preoccupa» 

Nelle liste della Quercia 
da Prodi a Manzella: 
«Portiamo la voce 
di un'Italia autorevole» 

•Uste aperte, liste di servizio*. 
Aprendo la conferenza stampa 
tenuta Ieri alle Botteghe Oscure 
per presentare I candidati europei 
del Pds, nero Fassino ha definito 
cosi lo spirito con cui la Quercia ha 
cercato di offrire a esponenti di 
diversi orientamenti politici •-. 
democratici e progressisti -
l'opportunità di una presenza 
unitaria nel Parlamento europeo. E 
Ieri le presenze di fronte ai 
giornalisti ne erano concreta 
conferma. Da Pierre Camiti, leader 
del Cristiano sociali, affiancato da 
Paolo Prodi, rettore a Trento (ma 
già dimessosi, avendo accettato la 
candidatura), a Andrea Manzella, 
repubblicano che non trova . 
contraddizione tra II suo essere1' • 
•uomo di centro» e II suo stare con 
progressisti e democratici di --
sinistra. E poi Fiorella GhllardotrJ, 
cattolica oggi presidente della 
Giunta regionale lombarda, • 
Maurice Duverger, noto -
costituzionalista, il federalista 
•splnelllano» Pier Virgilio Dastoll, il 
giornalista Corrado Augia», Il 
console italiano a Stoccarda 
Adolfo Tregglarl. Assente, per un 
Impegno concomitante, Il , 
socialista Giorgio Ruffolo. '• 
Naturalmente c'erano anche 
dirigenti e esponenti del Pds: 
Tiziana Arista, Pasqualina - • 
Napoletano, «l'attuale • 
vlcecapogruppo a Strasburgo Luigi 
Colajarmi. '.-,.. 

È stato proprio Colajannl, ; 

rispondendo alla domanda di una • 
giornalista della Bbc, a sintetizzare 
Il progetto politico che qualifica 
l'Iniziativa del Pds, partito che 
ormai fa parte a pieno titolo • 
dell'Intemazionale socialista e 
della sinistra europea. Al primo 
punto c'è la stratregia per •'-"-> 
l'occupazione, basata sulle .: 
Indicazioni del «plano Delors» e su 
una diminuzione concordata > 
dell'orariadj lavoro. Al secondo la 
riforma, ma non lo . . . • ^ , 
smantellamento, dello «stato ., ' - : 
sociale». Con l'idea dj una , ,, 
riqualificazione della spesa . 
sociale: «Per esempio impegnando 
In progetti di formazione 
professionale le persone senza 
lavoro». Un'Europa unita e 
politicamente forte e poi l'unica 
scelta per prevenire e risolvere 
conflitti tragici come quello 
Jugoslavo. Colajannl ha poi parlato 
dell'esigenza di un impegno 
europeo, In termini di Investimenti 
e di politiche dello sviluppo, rivolto 
non solo ad Est, ma anche a Sud, 
anche tenendo conto del processo 
di pace avviato In Medio Oriente. 
•Una potrUca che potrebbe dare 
occasioni di crescita anche >-> 
all'Italia e soprattutto al suo 
Meridione». » :.»x >. -; • • 

Questi temi saranno affrontati 
nella campagna elettorale del Pds 
con iniziative mirate: Il 24 maggio 
a Milano (diritti e stato sociale), il 
1 giugno a Napoli ( Mezzogiorno), Il 
6 giugno a Genova (lavoro). 
L'occasione del decimo • 
anniversario della scomparsa d! 
Enrico Berlinguer sarà poi al 
centro di manifestazioni previste II 
7 giugno a Padova, e II 10 giugno a 
Roma, con la partecipazione di 
Achille Occhetto. , , 

E Rauti insiste 
«A Msi 
non si tocca» 

NOSTRO SERVIZIO 

Achille Occhetto assieme a Jack Lang. Nelle foto piccole Andrea Manzella (sopra) e Paolo Prodi Rodrigo Pals 

Occhetto: rach^ 
Jack Lang, Maurice Duverger e il vice primo ministro belga 
Elio Di Rupo smentiscono Berlusconi: «Le preoccupazioni 
europee per la presenza di neofascisti nel governo italia
no non sono certo ispirate dal Pds». E il leader della Quer-
ciàdice al Cavaliere, che aveva'agitatb;quesl;9'argomento 
nel suo intervento alla Camera:.«Mi chieda scusa». Occhet-. 
to insiste sull'importanza del voto del 12 giugno: «Dobbia
mo portare in Europa l'Italia che piace all'Europa» ' 

ALBERTO LKISS 

m ROMA •Affermando che noi 
abbiamo aizzato le sinistre euro
pee contro il suo governo, Berlu
sconi ha detto ieri una menzogna, 
ed è bene che chieda subito scu
sa». Achille Occhetto è stato netto 
icn mattina, alla conferenza stam
pa che ha presentato candidati e 
programmi con cui il Pds affronta il 
volo europeo del 12 giugno. E la ri-
schiesta di scuse al presidente del 
Consiglio è venuta dopo che tre 
autorevoli esponenti della sinistra 
eruopea - l'ex ministro della cultu
ra francese Jack Lang, il costituzio
nalista Maurice Duverger, il vice 
primo ministro belga Elio Di Rupo 
- avevano concordemente affer
mato che le preoccupazioni diffu
se tra i democratici europei per la 
presenza di neofascisti nel governo \ 
italiano sono del tutto spontanee, e 
non certo indotte dall'iniziativa del 
Pds. «C'è una sincera preoccupa
zione - ha detto Lang - per l'affer

marsi di destre che non hanno fat
to i conti col passato Questo è 

; considerato un pericolo intema
zionale, non solo in Italia». L'intel- ' 
lettuale socialista francese si è poi 
augurato che in Europa prevalga-

, no le forze socialiste e democrati- \ 
i che, contro posizioni conservatrici 
V pronte a spalancare le porte ad un ; 
,*.: liberismo «made in Usa» che si tre-. 
'idurrebbe «in un aumento della già ; 
- enorme disoccupazione». «In Euro-, 

' pa - ha affermato da parte sua Du-, 
verger - c'è paura per il ritomo di ' 
una certa destra senza bisogno che 

,' ce lo dica nessuno. È logico che si 
'• reagisca ancora di più quando Fini 

dice che Mussolini è stato il più 
. grande statista del secolo. Lo si po-
.': trebbe dire anche di Hitler e di Sta

lin, che hanno massacrato milioni 
••: di persone. Con un differenza, pe-
' rò: Stalin ha aiutato le democrazie 
: a sconfiggere Hitler, mentre Mus
solini ha aiutato lui a resistere» 

«Non voglio certo interferire negli 
• affari interni italiani - ha aggiunto il i 
; belga Di Rupo - e dico che le rea

zioni preoccupate che ci sono sta
te anche in Belgio non riguardano 

, il governo di destra, ma. il fatto che 
. in.esso ci.sono, con.incarichi,im

portanti, personaggi del vecchio 
IMsi. Non si,può sorvolare su que- ' 
stioni che riguardano le coscienze • 
e i valori etici della politica». •»<•• '•*-.. 

Arriveranno le scuse di Berlusco- ; 
ni? Occhetto ha ribadito che non ; 

; intende lasciar passare «demago-
' già, retorica e menzogne» da parte 
della propaganda del Cavaliere. E 

: il tema del rapporto tra questo go-... 
_ verno e la cultura politica nostalgi- /. 
* ca del fascismo è stato affrontato < 

anche da altri . partecipanti alla 
conferenza stampa. A proposito :• 

: del discorso tenuto alla Camera da L 

; Fini, Pierre Camiti ha detto che 
«ogni passo avanti è il benvenuto, •• 
ma in politica non ci sono passi 
gratuiti: la scelta di Fini potrà esse-

: re .guardata con interesse se e 
• quando produrrà una rottura con 
le componenti della destra che -.' 
guardano con devozione al passa- ' 
to e magari sperano in una riedi
zione». E Andrea Manzella ha ag- ; 
giunto che non si tratta tanto di in- ; 
vocare una «Bolognina» (o «Pre- ;. 
dappina») del Msi, ma del ruolo di : 
persone che stanno in delicate fun
zioni di governo. Per il giurista re- • 
pubblicano la questione cruciale 
che oggi l'opposizione deve solle
vare è quella delle «garanzie» de

mocratiche. Ciò vale per le tenta- • 
zioni di intervento autoritario sul • 
terreno costituzionale, come su ; 
quello della commistione tra poteri . 
pubblici e privati. E su quest'ultimo ì 
punto hanno insistito anche,Lang, 
Duverger, e Di Rupo: «L'enorme '. 
pericolo derivante dalla sovrappo- ?• 
sizione del potere politico al potè- j 
re telecratico che impersona Berlu- . ; 
sconi è avvertito in tutta Europa...». •;> 

Per questi motivi, ma non solo, ? 
acquista tanta importanza la sca- •! 
denza elettorale del 12 giugno. Oc- "•; 
chetto ha insistito su alcuni aspetti: vi 
le elezioni europee sono un mo- :. 
mento decisivo per «rafforzare Top- • 
posizione democratica». E solo le * 
forze progressiste oggi rappresen-.-. 
tate dal Pds possono evitare il ri- -
schio «di un isolamento intemazio- j . 
naie» del nostro paese, «portando ;1 
in Europa l'Italia che piace all'Eu- '-;' 
ropa». Che non è certo quella con
servatrice e ultraliberista imperso- :•; 
nata dal minsitro degli Esteri Marti- v? 
no, vicino alle posizioni thatcheria- ; 
ne che vedono nell'Europa solo <•. 
una zona di libero scambio, senza ;, 
autorità politica e poteri democra- *•. 
tici, in balia della forza economica >. 
della Bundesbank. «Se si vuole af- f • 
frontare davvero il problema della ^ 
disoccupazione - ha poi affermato bl
occhetto - bisogna mettere in j ! 
campo politiche concrete e non • 
sogni fasulli». : Appoggiando per fi 
esempio, con una concertazione ' 
europea, il piano di Delors per la 
creazione di 15 milioni di posti di 

lavoro. In Italia, invece, «il nordista 
Berlusconi si scorda perfino di no
minare i problemi del Mezzogior
no» •' ••• 

Il leader della Quercia è stato 
anche polemico con l'informazio
ne italiana, Ha criticato le televisio
ni, che trasmettono integralmente i 
«comizi parJamentari»,di Berlusco
ni, ma non prevedono programmi 
in misura adeguata sul problema 
dell'Europa e del voto di giugno. 
Cosi come i giornali sembrano più 
interessati a seguire «convegni con 
cinquanta persone» e non la cam
pagna elettorale ormai in pieno 
svolgimento. Dopo la conferenza 
stampa, nelle interviste televisive, 
non sono mancate le domande 
sulla leadership del Pds, le critiche 
di Cacciari e di altri. «Questa do
manda - ha risposto polemica
mente Occhetto - me la farete fino 
al 2000, ma cercherò di risolvere il 
problema prima di quella data». E 
ai giornalisti che riproponevano 
l'interrogativo ha detto che questa 
insistenza da parte dei media con
figura ormai una vera e propria 
«campagna elettorale» contro la 
Quercia, e a favore di Berlusconi. 
Infine, citando Duverger (che ave
va detto: «È positivo che in Italia ci 
sia un forte partito di sinistra come 
il Pds, va rafforzato»'), ha invitato a 
concentrare sulla Quercia il con
senso elettorale «Alla fine conterà 
soprattutto un dato .1 confronto tra 
Pds e Forza Italia» 

m ROMA. Non si placa la discussione dopo il 
discorso di Gianfranco Fini alla Camera sul su
peramento del fascismo e l'adesione alla de
mocrazia come sistema di valori. E intanto, al 
confine orientale, la comunità istriana che vive 
nella ex Jugoslavia mette in guardia da una po
litica revanscista. Nelle dichiarazioni di Fini, cui 
pur annette una qualche rilevanza, Giorgio La 
Malfa rintraccia una contraddizione non risolta. 
In particolare, per il segretario del Pri «non è ri
solto il problema del rapporto con il fascismo, 
sia come fenomeno storico che come ideolo
gia». Su questo, dunque, va incalzato: «L'ideolo
gia fascista - ricorda il leader dell'edera - è 
un'ideologia totalitaria. Non si possono prende
re le distanze dal totalitarismo senza prenderle 
dal fascismo». Secondo il leghista Vito Gnutti, 
neoministro dell'Industria, «adesso si sta esage
rando un po' troppo col fascismo, si cerca di 
strumentalizzare qualcosa che, certo, ha una 
sua realtà storica, ma usato in questo momento 
serve solo a creare contrasti». «Il confronto tra 
maggioranza e minoranza - sostiene Gnutti -
dev'essere sui provvedimenti di legge, sui pro

grammi e anche sui comporta
menti, ma non su immagini. Altri
menti avremmo molto da dire an-

d ^ ^ - _ ; che noi su tutti gli altri». ••>,:..•>• .-'•,••' 
\^^k \ \ ' Dal versante missino, però, si fa 
W M f t vivo l'ex segretario Pino Rauti per 
^ ^ ^ opporsi ad una «liquidazione acri

tica» del fascismo e allo sciogli-
mento del partito. «Alcune parti 
del discorso di Fini alla Camera -
sostiene Rauti, candidato di An al- . 
le europee - non le condivido pro
prio, altre si. Bisogna aggiornare 
ma non rinnegare nulla del nostro 
passato». Francesco Storace, por- ' 
tavoce di An, ribadisce la dichiara
zione fatta a suo tempo da Bobbio 
- e ricordata da Fini venerdì nel
l'aula di Montecitorio -circa il su
peramento -dell'antifascismo. -In 
particolare, - rammenta - Storace, 
Bobbio scrisse lo scorso, gennaio 
su La Stampatine da parte della si
nistra ò tutt'altro che morta la ten
tazione di identificare la destra col 
fascismo emerso e sommerso. Ma 
il deputato missino cita anche il di
rettore dell'Unità Veltroni: «Ci vuo
le oggi in Italia qualcosa di più che 
dirsi fascisti o antifascisti. Ci vuole : 
cioè confronto su programmi, pro
spettive, progetti». «.'--. •'•'••'•'•••.•-£:.-

Una testimonianza di dialogo e 
tolleranza, oltre i confini, viene in
tanto da Maurizio Trernul, segreta- • 
rio dell'Unione degli italiani dell'I- -
stria. «Una riannessione dell'Istria 
all'Italia - osserva - sarebbe possi
bile solo nell'ambito degli accordi 
di Helsinki, e se i partner fossero -
disponibili a rivedere i confini. Al
trimenti si potrebbe innescare la 
violenza. E noi siamo per ia pace». 
Trernul vede con favore una ridefi
nizione dei rapporti tra l'Italia e i " 
due nuovi Stati di Slovenia e Croa- ' 
zia, tenendo fermi alcuni «paletti», : 
alcuni punti chiave quale quello, t 
appunto, dell inviolabilità dei con
fini • • ' ':•-•;•'••" •••.'•'.•"•'.. 

!IH33SnSS!SlS Revisionisti o continuisti: i libri da leggere per capire il «post-fascismo» 

Da Veneziani a Nolte, tutte le idee in nero 
BRUNO ORAVAQNUOLO 

su ROMA. Autocritica della destra. 
Post-fascismo. Ma in che senso? Se ; 
lo domandano in molti di fronte al '_•' 
frettoloso mutamento di pelle del '••: 
vecchio Msi. L'operazione «Allean- ;,-• 
za nazionale» gioca infatti proprio •• 
sul terreno della «revisione» tutte le ' 
sue carte politiche. Generando pe- • 
rò resistenze e paradossi. SI perchè r 
il popolo della «fiamma» è in mar
cia. Sballottato tra miraggi contra-." 
stanti. II miraggio delle «radici». Da ,, 
cui «l'albero», per dirla con Pino : 
Rauti, prende sempre la sua «linfa». 
E quello caro a Fini della «disconti
nuità» nazional-conservatrice, tec
nocratica ed elitista. Che approda 
alla democrazia come «valore». Ma 
svaluta ' la «rottura» antifascista. 
Reinsercndo alla fine il fascismo 
nella continuità della storia nazio
nale. •-•• ••„<"•' • -. ••'••'• • •• 

E dietro i miraggi contrastanti vi 
sono anche dei libri. Clandestini o , 
canonici. Clandestini ma incisivi ;: 
per i post-fascisti sono stati quelli di •: 
Pino Rauti. Ad esempio Le idee che .'•' 

mossero il mondo, volume che ha 
avuto otto ristampe. Una storia del
le dottrine politiche in cui gigan
teggia il fascismo come ideologia, 
che, sconfitta, ha anticipato i pro
blemi dei futuro. Poi c'è La storia 
del fascismo, in sei volumi. Tesi: 
quella del fascismo fu una vera rot
tura sociale, rivoluzionaria. Niente 
a che fare con la «destra storica» 
conservatrice e «partitocratica». Il 
«miraggio» rautiano, «ambientali-

: sta», «conflittuale», ipemazionalista 
nasce dal grembo di quei testi 
(edizioni Europa). E ha più di 
qualche punto di contatto con la 
destra post-fascista moderata in
carnata da Marcello Veneziani. Tre 
i testi «chiave» di Veneziani: Proces-

': so all'Occidente, La rivoluzione 
, conservatrice. Sul destino (tutti Su-
garco). li problema di Veneziani è 
«risacralizzare», «risignificare» l'esi
stente dominato dalla «neutralizza
zione» economica dal mondo del
la merce che appiattisce tutte le 

: «differenze». Per questo Veneziani, 
supporter di Cossiga dalle colonne 

di Italia settimanale, propone un'e
conomia corporativa, partecipata, 
che tenga a freno egoismi e identi
tà locali (necessarie) nel quadro : 
di una democrazia plebiscitaria, ' 

, presidenzialista. E il fascismo? Non 
' solo non va demonizzato per Ve-

: neziani. Ma va compreso nella sua 
ragione intima: fu una «rivoluzione 
conservatrice», nazionalpopolare, 

: estetico religiosa. Un . grande ' 
«dramma» storico che ridava iden
tità e «destino» ai popoli europei 
sradicati dalla Civilizzazione tecni
ca. Di qui la sua «tragicità» irripeti-

. bile, una sorta di lutto e di memo
ria da rielaborare, e non da ripete
re. '•' ' !..;. '-" '•"'.. '•" '"' '- "• • •'•'. 

L'altro polo dell'immaginario 
«post-fascista» è il revisionismo sto
riografico vero e proprio. Quello 
che meglio potrebbe aiutare una 
rielaborazione «modernista» e lai-

'•" ca. È il revisionismo di Renzo De 
Felice, la cui monumentale biogra
fia Einaudi di Mussolini è un'opera 
di culto per la nuova destra. Sche
maticamente le tesi di De Felice so
no state trasposte dall'autore stes
so nella famosa Intervista sul fasci

smo Laterza. Riassumiamole. In
nanzitutto il fascismo, per De Feli
ce, comprende «regime» e «movi
mento», in oscillazione dinamica 
l'un contro l'altro. Poi c'è il giudizio 
sul ventennio: «ceti emergenti» e 
«modernizzazione» ne connotano 
la vicenda, pur tra luci e ombre. 
Nessuna ombra sull'antisemitismo 
littorio. Per De Felice il fascismo, 
non razzista, era altra cosa dal na
zismo biologicamente antisemita.'. 
Infine De Felice, come Piero Melo
grani del resto, ha insistito sulle as
sonanze destra-sinistra • nell'oriz
zonte comune dei totalitarismi. E 
lo ha fatto a partire da Mussolini ri
voluzionario, - sindacalista rivolu
zionario. Proprio a De Felice pare 
volersi ispirarsi la revisione di Fini. 
Che ha dichiarato: «Il Fascismo 
non c'è più, E quindi la stessa di
stanza storiografica deve valere per 
la Marcia su Roma e per la Resi
stenza». Un equanimità a corrente 
alterr'ita. Interrotta da lapsus, di 
volta in volta negati o repressi: 
«Mussolini? Il più grande statista 
del secolo». • .- -

Infine un altra «batteria» di testi 

veramente cruciali 
per capire «l'autocritica post-fasci
sta» sono quelli di Ernst Nolte, allie
vo di Heidegger. Tra gli altri: Nazio
nalsocialismo e bolscevismo, Nìetz- \ 
sene e il nietzscheanesimo (Sanso-: 

ni), oppure L'intervista sulla Ger
mania (Laterza). E ancora: // gio
vane Mussolini (Sugarco), cellula "• 
originaria del revisionismo noltia- : 
no. Filo conduttore? La «guerra ci
vile europea». Guerra tra ideologie, 
stati, classi e ceti. Da quella guerra * 
sono nati i «totalitarismi». Quello fa
scista, per Nolte, è nato come > 
•contromovimento» del «bolscevi- , 
smo». Bolscevismo incorporato dal ' 
nazifascismo. Riprodotto «a rove
scio» (Olocausto incluso) come ri
flesso condizionato. Oppure me
scolato col fascismo fin dall'inizio. 
Come in Mussolini appunto. An
che Nolte vuole «azzerare» i conti.; 
col passato, quello tedesco nel suo ; 
caso. Ma la sua opera, sponsoriz
zata da Italia settimanale, toma uti- • 
le ai post-fascisti nostrani. Perle in
dicazioni «neogolliste» in essa rac
chiuse, E per tornare a dialogare • 
con le radici. Al momento giusto. -, 

uesta settimana 

Analisi e medicine 
senza ticket: l'ultimo 

elenco aggiornato 
dei mali protetti 

lo trovi su 

in edicola da giovedi 19 maggio 


